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■ Parte da oggi la possi-
bilità di richiedere il contribu-
to a fondo perduto che il decre-
to Sostegni ha previsto per chi 
è titolare di una partita Iva ed 
esercita un'attività di impresa, 
un'attività artistica, professio-
nale o ha un reddito agrario o 
assimilato (ad esempio un agri-
turismo). 

Dubbi e critiche.
Con  l'avvio  della  procedura  
giungono anche le critiche da 
parte  dei  tecnici  del  Senato  
che hanno presentato un dos-
sier di analisi e commenti sul 

decreto Sostegni. In particola-
re, è proprio sull'articolo 1, che 
prevede crediti a fondo perdu-
to, che gli esperti del Senato os-
servano come  «la  determina-
zione degli oneri», pur corret-
ta,  «non  fornisce  tuttavia  al-
cun dato che consenta un  ri-
scontro,  perlomeno di  massi-
ma, della quantificazione» de-
gli stessi oneri ed evidenzia an-
che «perplessità in merito alla 
quota di copertura (330 milio-
ni)  mediante  corrispondente  
versamento all'entrata del bi-
lancio  dello  Stato,  da  parte  
dell'Agenzia delle entrate, del-
le  somme  alla  stessa  Agenzia 
trasferite». 

Niente comunque che possa 
compromettere  la  macchina  
della  distribuzione  dei  fondi  
che  partirà  da  oggi.  Come  le  
precedenti  richieste  di  fondi  
elargiti dallo Stato a titolo di ri-
storo  delle  perdite  economi-
che subite a causa della pande-
mia (siamo al quinto provvedi-

mento), anche questa volta la 
domanda on line dovrà essere 
presentata  attraverso  il  sito  
dell'Agenzia delle Entrate alla 
sezione «Fatture e corrispetti-
vi» messa a punto da Sogei. Le 
domande potranno essere in-
viate  anche  attraverso  un  in-
termediario. Se si rispetteran-
no i tempi, le operazioni saran-
no fattibili a partire della tarda 
mattinata, ma si avrà tempo fi-
no al 28 maggio per inviare le 
richieste. 

I requisiti
Due i requisiti per accedere al 
sostegno: aver conseguito nel 
2019 ricavi o compensi non su-
periori a  10 milioni di  euro e 
aver registrato nel 2020 un ca-
lo mensile medio del fatturato 
e dei corrispettivi di almeno il 
30% sul 2019. Nessun contri-
buto a chi ha cessato l'attività 
prima dell'entrata in vigore del 
decreto,  ma  l’aiuto  spetta  ad  
eventuali eredi.

■ Può accedere alle
procedure chi non 
ha superato i dieci
milioni di fatturato
nel 2019
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■ Una  cooperazione  
con  Forza  Italia  per  rendere  
più solida la marcia del gover-
no Draghi e per aprire il can-
tiere delle riforme istituziona-
li  con  una  partenza  all'inse-
gna dell'approccio bipartisan. 
È  quanto  emerso  dall'incon-
tro di Enrico Letta con il nu-
mero due di Fi, Antonio Taja-
ni, mentre lo stesso segretario 

Dem ha sollecitato La Lega a 
avvicinarsi  al  Ppe,  ricevendo  
in risposta un «niet» da mat-
teo Salvini. 

Si tratta delle prime mosse 
del leader Pd con le forze del 
centrodestra, in attesa di risol-
vere  la  vicenda  dell'elezione  
della  nuova  capogruppo  alla  
Camera, su cui Letta ha invita-
to  i  propri  deputati  a  essere  
«sereni».  Due  gli  eventi  che  
hanno spinto all’incontro: l'e-
sito del Consiglio europeo di  
giovedì  scorso,  dove  Draghi  
ha rilanciato il processo di in-
tegrazione europea,  e  il  con-
trocanto  di  Salvini  alle  deci-
sioni dell'esecutivo sulle chiu-

sure.  Tajani  e  Letta  hanno  
concordato sulla necessità di 
un «sostegno convinto» a Dra-
ghi, con una «comune respon-
sabilità» di Pd e Fi, pur rima-
nendo su posizioni e schiera-
menti diversi. 

Una  grana  per  segretario  
Dem riguarda  intanto  Roma: 
Carlo  Calenda  ha  dichiarato  
che  non  ritirerà  la  propria  
candidatura  per  il  Campido-
glio,  nonostante  le  primarie  
preannunciate  dal  leader  
Dem: «Enrico decida - ha det-
to-  se  andare  dietro  ad  una  
classe dirigente locale che in 
questi  anni  ha  disintegrato  
Roma». 

Approccio bipartisan
Incontro fra il segretario del Pd

e il numero 2 di Forza Italia

per consolidare Draghi e

aprire il cantiere delle riforme

Carlo Calenda
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■ La  promessa  sono  i  
200-250 euro al mese a figlio 
a partire da luglio indicati dal 
presidente del Consiglio Ma-
rio Draghi.  I  fondi a  disposi-
zione sono 20 miliardi tra fon-
di  degli  aiuti  pre-esistenti  e  
nuovi  stanziamenti,  ma  po-
trebbero aumentare, ha detto 
la ministra per le Pari oppor-
tunità e la Famiglia Elena Bo-
netti. «Le famiglie italiane de-
vono  stare  tranquille,  non  ci  
perderanno»,  è  il  suo  impe-
gno, nel giorno che precede il 
via libera definitivo al Senato 
della legge delega sull'assegno 
unico per i figli a carico, atteso 

per  oggi.  «L'assegno  unico  e
universale  -  ha  spiegato  Bo-
netti - fa parte del Family Act 
e  consiste  in  una  quota  che
verrà data a ciascun figlio, dal 
settimo mese di gravidanza fi-
no ai 21 anni di età, mese dopo 
mese, maggiorato dal terzo fi-
glio e nel caso anche di bambi-
ni disabili. È per tutti, e la quo-
ta dipenderà dal reddito, quin-
di  le  famiglie  meno  abbienti
riceveranno di più, e le più ric-
che avranno una quota base». 
Una  norma  transitoria  con-
sentirà di non perdere il bene-
ficio  anche  alle  famiglie  che
hanno  detrazioni  per  figli  di
oltre 21 anni.
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■ Più  risorse  al  Sud,  
nuove  assunzioni  di  giovani  
qualificati nella pubblica am-
ministrazione,  semplificazio-
ne e accelerazione delle proce-
dure senza la quale i progetti 
rischiano di  rimanere lettera 
morta,  avvicinamento  della  
medicina a territori e pazien-
ti.  Sono  alcuni  dei  suggeri-
menti  che  le  Commissioni  

parlamentari  hanno  elabora-
to esaminando il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. 

Indicazioni e proposte det-
tagliate  che  passeranno  nei  
prossimi  giorni  al  voto  
dell'Aula delle due Camere e 
approderanno  poi  sul  tavolo  
del governo, cui spetterà far-
ne tesoro per la stesura defini-
tiva del documento da presen-
tare a  Bruxelles entro aprile.  
Tempo da perdere non ce n'è, 
come ha sottolineato la presi-
dente della Commissione Ur-
sula Von der Lyen, tornata a 
sollecitare tutti i Paesi a lavo-
rare sui progetti per ottenere 
rapidamente i finanziamenti.

Camera e Senato concorda-
no su molti punti e chiedono 
di raddrizzare la mira lì dove 
il Piano si presenta più lacu-
noso. Innanzitutto, sul Sud: la 
quota  di  risorse  a  favore  del  
Mezzogiorno,  scrivono  le  
Commissioni Bilancio e Politi-
che Ue del Senato, «risponde 
esclusivamente ad una logica 
di mantenimento dello status 
quo», ma non basta a colmare 
il gap tra Nord e Sud. «Consi-
derati  gli  obiettivi  del  Next  
Generation  EU,  ne  consegue  
che tale percentuale deve es-
sere  considerata  come  una  
quota minima, assolutamente 
da aumentare», si legge nella 

relazione,  a  cui  fa  eco,  più  o  
meno  negli  stessi  termini,  
quella della Commissione Bi-
lancio della Camera. 

Sulla pubblica amministra-
zione, il  Parlamento offre un 
assist  al  ministro  Brunetta,  
tornato  a  promettere  nuove  
assunzioni  «entro  100  gior-
ni».  Il  blocco  del  turnover,  
spiegano  le  Commissioni,  ha  
alzato l'età  media  dei  dipen-
denti  pubblici,  a  danno delle  
loro  competenze  digitali,  or-
mai essenziali.  La  moderniz-
zazione e il rafforzamento del-
la p.a non può invece che pas-
sare per l'assunzione di perso-
nale «con qualificazione di ec-
cellenza anche tecnica».  Allo 
stesso  tempo,  le  procedure  
della pubblica amministrazio-
ne dovrebbero tendere a una 
semplificazione normativa ed 
amministrativa. 

Aiuti a fondo perduto
Al via oggi le domande
per il decreto Sostegni
Nuovi contributi. Sono coinvolti i titolari di partita Iva,

imprenditori, professionisti, artisti o chi ha redditi agrari 

Dubbi dei tecnici del Senato sui dati per calcolare gli oneri

Intesa fra Letta e Tajani per sostenere il governo

Assegno unico verso l’ok
Da luglio 250 euro a figlio
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■ Tenere insieme le di-
verse anime del Movimento, i 
parlamentari  che  guardano  
all'ortodossia di  Casaleggio e 
quelli che si sono assunti l'o-
nere del governo o di incarichi 
apicali,  che  hanno  maturato  
un'esperienza  di  cui  il  M5s  
non può fare a meno. Giusep-
pe Conte è alla ricerca di una 
soluzione in grado di mediare 
tra questi due approcci, sul li-
mite ai mandati istituzionali,  
per  mettere  sul  tavolo  dei  
5stelle la sua proposta di rilan-
cio del Movimento. 

I gruppi fremono e il passa-
re dei giorni acutizza le tensio-
ni:  «Bisogna  accelerare  per-
ché gli animi sono molto cal-
di»,  afferma un esponente di
primo piano che segue l'evolu-
zione  del  dossier  Conte,  an-
che se non vede un chiarimen-
to  a  breve.  Dopo  l'uscita  di
Beppe Grillo sulla necessità di 
mantenere il tetto ai due man-
dati, la strada per la rifonda-
zione del M5s entra infatti in 
una strettoia. Conte cercherà 
di evitare strappi e la modifica 
del tetto dovrebbe passare da 
una modifica allo Statuto.

Il M5s litiga sui mandati
Conte fa da mediatore

Il Recovery al vaglio del Parlamento
«Più risorse al Sud, semplificare la Pa»
Indicazioni e proposte
Le commissioni di Camera 

e Senato hanno analizzato

il piano indicando i punti

su cui aggiustare la mira
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un’organizzazione ancora più 
grande e autorevole, mettendo
a fattor comune competenze e 
conoscenze, riconoscendo la 
propria identità nei valori del-
l’impresa manifatturiera inno-
vativa che caratterizza forte-
mente i nostri territori ed è ele-
mento fondamentale di svilup-
po per l’intero Paese. La nuova
associazione – aggiunge - avrà 
le dimensioni e le competenze 
per sviluppare progetti e attivi-
tà di ampia portata come oggi 
richiesto dalle imprese, ma 
avrà al medesimo tempo una 
organizzazione che le consen-
tirà una stretta vicinanza a as-
sociati e istituzioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

nano su un tessuto forte, a diffe-
renza di quello che avevamo nel 
2011 per la crisi dei debiti sovra-
ni».

Ha ricordato che non era mai
accaduto che per tre anni, dal 
2015 al 2018, si verificassero cin-
que fattori concomitanti: un Pil 
medio superiore ogni anno al-
l’1%, una crescita media annua 
delle ore lavorate sopra l’1%, una
riduzione della pressione fiscale
oltre l’1% del Pil, una riduzione 
della spesa pubblica corrente e 
unariduzione del rapporto debi-
to pubblico-pil maggiore del-
l’1% sul triennio. «Un triennio – 
ha aggiunto Fortis – che ha visto
la riforma del mercato del lavoro
e l’arrivo del piano Industria 4.0,
per citare i due aspetti più im-
portanti». M. Del.

stimenti produttivi, come sen-
z’altro farà Draghi, mettendo fi-
ne alla distribuzione di denari a 
pioggia. Ora – ha aggiunto – ab-
biamo un presidente del Consi-
glio che non è secondo a nessuno
a livello mondiale. Draghi ha 
uno standing altissimo, è una 
personalità così forte da mette-
re l’Italia in posizione vincente, 
e certo non butterà i soldi per ac-
contentare fazioni politiche. 
Avere Draghi inoltre ci cautela 
anche sul piano dello spread».

Fortis ha illustrato uno sce-
nario poco consueto nel raccon-
to di come va l’economia nazio-
nale. Ha detto che negli ultimi 
4-5 anni l’Italia si è mossa «con 
tassi di crescita positivi, che non
si vedevano da 20 anni. Significa
che le risorse in arrivo si incardi-

na, che non ha quasi industria. E
in campo industriale siamo sesti
per robot installati al mondo. 
Con un leader come Draghi e 
con le previsioni Ocse sull’Italia,
che nel 2022 crescerà del 4%, 
possiamo avere fiducia in un 
forte rilancio della nostra eco-
nomia». 

Con l’arrivo dei fondi europe
e sulla base delle previsioni Ocse
possiamo dunque “contare su 
un Pil con forte rimbalzo, se le ri-
sorse saranno indirizzate a inve-

son, intervenuto ieri per una let-
tura dello scenario economico e 
sociale all’assemblea in modali-
tà telematica di Confindustria 
Lecco-Sondrio.

«Siamo un’economia effi-
ciente in senso sia produttivo – 
ha aggiunto Fortis -, ottava al 
mondo in ambito G20, sia nel-
l’attenzione al consumo delle ri-
sorse visto che siamo al terzo po-
sto per minori emissioni di CO2 
dietro solo alla Francia, che tut-
tavia ha il nucleare, e all’Argenti-

Previsione
L’intervento del direttore 

della fondazione Edison:

«Possiamo avere fiducia 

sul rilancio dell’economia» 

«Da qui ai prossimi 
due anni possiamo contare su 
una crescita quasi cinese e gua-
dagnare in efficienza per gli anni
successivi». Lo ha affermato 
Marco Fortis, vicepresidente e 
direttore della Fondazione Edi-

Marco Fortis non ha dubbi
«Due anni di forte crescita»

Marco Fortis 
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Via libera dall’assem-
blea dei soci di Confindustria 
Lecco Sondrio alla fusione con 
Confindustria Bergamo. Il sì 
lecchese è arrivato ieri pome-
riggio contestualmente a quel-
lo dell’associazione bergama-
sca, visto che ciascuna associa-
zione nel pomeriggio era riuni-
ta online nell’assemblea dove è
stato messo ai voti il protocollo
per la fusione approvato lo 
scorso gennaio dai rispettivi 
Consigli generali.

E’ dunque partito l’iter che
entro la fine del 2022 darà vita 
a un’unica associazione che ve-
rosimilmente si chiamerà, co-
me annunciato in una nota 
congiunta al termine delle as-
semblee di ieri, Confindustria 
Lombardia Nord, in una defi-
nizione che, chissà, strada fa-
cendo sembrerebbe adatta a 
portare a bordo anche qualche 
altra territoriale. 

Le tappe del progetto

Le due associazioni guidate da 
Stefano Scaglia (Bergamo) e 
Lorenzo Riva (Lecco Sondrio) 
vanno dunque avanti con le 
tappe previste dal protocollo: 
istituzione di una commissio-
ne che traccerà i nuovi perime-
tri di statuto, regolamento e or-
ganizzazione da sottoporre agli
organi associativi competenti.

I mandati di entrambe le as-
sociazioni scadranno a giugno 
di quest’anno, ma le assemblee
di ieri hanno deciso una proro-
ga fino a compimento del per-
corso di fusione sotto la guida 
di Scaglia e Riva.

«Le nostre imprese – dichia-
ra Lorenzo Riva - hanno con-
fermato di credere nell’alto po-
tenziale strategico della scelta 
di proiettarci in una dimensio-
ne sovraterritoriale che con-

Confindustria unita, il sì con Bergamo
Fusione. Ieri pomeriggio il via libera dell’assemblea dei soci di Lecco e Sondrio, contestuale a quello orobico

Il presidente Riva: «La nuova associazione avrà più capacità progettuale e mezzi per tutto il sistema produttivo»

sentirà alla nuova associazione
di avere visione, capacità pro-
gettuale, condizioni e mezzi 
per un’azione ancora più inci-
siva per la crescita del sistema 
produttivo, dei territori e delle 
nostre comunità e per la diffu-
sione di una cultura d’impresa 
che mette al centro sviluppo, 
sostenibilità e benessere con-
diviso». 

«Sarà per me motivo di orgo-
glio - continua Riva - portare 
avanti, assieme ai colleghi del 
Consiglio e della Commissio-
ne, un percorso che ci vede dia-
logare e integrarci con l’orga-
nizzazione che è espressione di
un sistema produttivo e di una 
provincia simili ai nostri sotto 
molti aspetti, primi fra tutti la 
forte vocazione industriale e il 
significativo apporto del mani-
fatturiero alla composizione 
del Pil».

I numeri dell’accordo

Sta dunque per nascere una 
delle più grandi e influenti as-
sociazioni territoriali di Con-
findustria, forte nei numeri, 
che punta a farsi ascoltare ai 
Tavoli che contano, con le circa
1200 imprese che danno lavoro
a 83.600 dipendenti per Con-
findustria Bergamo e circa 710 
imprese che occupano 35.000 
dipendenti per Confindustria 
Lecco-Sondrio.

«A conclusione del processo
di fusione, nel 2022 – assicura-
no le due territoriali in un co-
municato diffuso ieri - la com-
posizione della governance 
della nuova associazione sarà 
tale da garantire una rappre-
sentanza equilibrata alle due 
componenti, al di là della mera
proporzione matematica».

«Con il loro voto favorevole
– sottolinea Stefano Scaglia – i 
nostri associati hanno raccolto
l’importante sfida di dar vita a 

DATI ASSOCIATIVI

E FOTOGRAFIA DEI TERRITORI

LA NUOVA ORGANIZZAZIONE

144
dipendenti

3

101
a Bergamo

43
a Lecco e Sondrio

Sistemi informativi integrati
grazie all’infrastruttura digitale
e tecnologica esistente

sedi a disposizione
degli Associati:

Lecco

Sondrio

Bergamo

SETTORE MANIFATTURIERO
% su totale valore aggiunto

Bergamo Lecco Sondrio

EXPORT
% su totale valore aggiunto

Bergamo Lecco Sondrio

INDUSTRIA MECCANICA
% addetti su totale manifattura

Bergamo Lecco Sondrio

32%

48%

56%

35,8%

46,7%

69,4%

37,7%

19,8% 1.200

710

35.000

14,7%

CONFINDUSTRIA
BERGAMO

CONFINDUSTRIA
LECCO E SONDRIO

Imprese associate

Dipendenti

Dipendenti

per un TOTALE di

per un TOTALE di

Imprese associate

83.600

Sorpassata dalla fusione fra 

Confindustria Lecco Sondrio e 

Confindustria Bergamo siglata 

ieri dagli iscritti alle due asso-

ciazioni, l’ipotesi di accorpa-

mento fra Como e Lecco Son-

drio potrebbe trasformarsi in 

un prossimo ingresso di Como 

nella nuova realtà associativa.

Non è detto che ciò certamente 

accadrà, ma non è neppure 

escluso stando ai toni possibili-

sti con cui i due presidenti di 

Como (Aram Manoukian) e di 

Lecco (Lorenzo Riva) sembra-

vano voler comunque lasciare 

una porta aperta quando a 

inizio anno era emerso lo strap-

po lecchese, con la presentazio-

ne del protocollo preliminare 

del matrimonio fra Lecco-Son-

drio e Bergamo.

Se da un lato Lecco-Sondrio con 

Bergamo vivono da tempo la 

collaborazione di una rappre-

sentanza congiunta a Bruxelles, 

è altrettanto vero che da anni 

Lecco-Sondrio e Como hanno 

avviato una collaborazione che 

sembrava sulla via di un forte 

consolidamento soprattutto 

dopo che, un paio di anni fa, le 

due Camere di commercio 

provinciali si erano accorpate 

in un unico ente. 

Negli ultimi anni le due territo-

riali di Como e Lecco-Sondrio 

hanno unito alcuni progetti e 

strategie ma il progetto di 

fusione si è invece arenato.

M. DEL.

Possibile prospettiva

L’accorpamento di Como, 
un’ipotesi per il futuro
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L’occupazione per
ora ha tenuto, ma col venire
meno del blocco dei licenzia-
menti i problemi arriveranno
e saranno consistenti. 

Per questo motivo «biso-
gna subito iniziare a ragiona-
re in prospettiva, riunendo
attorno a un tavolo tutti gli
attori del territorio, per indi-
viduare le strade da seguire.
Serve una visione sul medio
lungo termine, per capire in
quale direzione rivolgere la
riqualificazione degli addetti
che perderanno il lavoro. Gli
ambiti verso cui andare pos-
sono essere diversi; tra questi
non vedo il metalmeccanico,
che non potrà assorbire tutti
gli esuberi, mentre il turismo
è al momento, per ovvi moti-
vi, un grande punto interro-
gativo».

Decisioni tempestive

E’ necessario muoversi tem-
pestivamente, per farsi tro-
vare preparati quando si al-
zerà la marea attualmente
arginata dalle misure messe
in campo dal Governo. Il
blocco dei licenziamenti è
stato prorogato, così come la
cassa Covid, ma questi prov-
vedimenti non sono risoluti-
vi. 

Bisogna strutturarsi in
modo adeguato, individuan-
do i comparti verso cui indi-
rizzare i lavoratori, al fine di
farli rientrare il prima possi-

Emergenza lavoro
«Serve un tavolo 
per l’occupazione»
Allarme. Timori in vista dello sblocco dei licenziamenti

Mesagna (Cisl): «Aziende, istituzioni e sindacati

si devono incontrare per capire come poter intervenire»

bile tra le fila del personale
attivo. Ne è convinto Enzo
Mesagna, della segreteria Ci-
sl Mbl, che ha voluto aprire la
discussione con l’obiettivo di
avviare un ragionamento
esteso sul territorio. 

«Le politiche attive sono
un elemento cardine, ma bi-
sogna porsi, per tempo, una
domanda chiara: verso cosa
riqualifichiamo gli addetti?
E’ necessario che tutti i sog-
getti sindacali, datoriali e
istituzionali facciano squa-
dra, si confrontino e defini-
scano un percorso da seguire
per indirizzare l’attività for-
mativa. Ci saranno migliaia
di lavoratori che perderanno
il posto, nei prossimi mesi, e
bisogna capire dove potran-
no essere ricollocati, perché
la formazione, se non mirata
in modo adeguato, rischia di
essere troppo generica e, di

conseguenza, poco funziona-
le rispetto alle reali esigenze
degli addetti in cerca di un ri-
posizionamento». 

Gli ammortizzatori sociali

Secondo Mesagna, bisogna in
primo luogo procedere con
una riforma complessiva de-
gli ammortizzatori sociali e
dell’indennità di disoccupa-
zione. Ma la partita vera sarà
quella che si giocherà con le
politiche attive. 

«Bisogna investire insie-
me sulla riqualificazione del-
le persone. Se costruiamo un
sistema che lega l’erogazione
dell’ammortizzatore sociale
all’aggiornamento delle com-
petenze dei lavoratori, come
territorio saremo pronti a fa-
re in modo che questo per-
corso risponda a fabbisogni
reali e, di conseguenza, a un
reinserimento del personale.
Bisogna favorire la discussio-
ne e il confronto, per definire
quale sarà la provincia di
Lecco nei prossimi anni e an-
dare in quella direzione an-
che con le politiche attive».

Sul piatto, il sindacalista
inizia a mettere i primi temi:
«le infrastrutture, la digita-
lizzazione del territorio, la ri-
qualificazione degli edifici
scolastici e il dissesto idroge-
ologico, situazioni che posso-
no far partire un volano posi-
tivo con un ritorno economi-
co e occupazionale per il ter-
ritorio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

no in Lombardia, con un peso 
del 13,4% sul totale regionale. 
Per quanto riguarda l’area laria-
na, gli addetti erano oltre 
49mila, su un totale di circa 
285mila, con un’incidenza del 
17,2%. Anche in questo caso è 
Lecco a fare la parte del leone, 
con 29.640 lavoratori me-
talmeccanici, che rappresenta-
no quasi un terzo (28,2%) del to-
tale degli attivi (105.164). Livelli 
che si confermano i più alti sia 
sul piano regionale che naziona-
le. La media lombarda si ferma 
infatti al 13,4%: sopra questa so-
glia si posizionano Brescia (che 
con il 23,4% degli addetti totali si
piazza al 2° posto regionale e al 
3° nazionale), Bergamo (19,3%, 
3° e 9°),.

Numeri importanti nono-
stante il trend dell’ultimo quin-
quennio sia tutt’altro che positi-
vo. Dal 2016, la nostra provincia 
ha perso 180 imprese (-7,7%), 
emorragia che ha avuto effetti di
rilievo sull’incidenza comples-
siva, che in questi cinque anni è 
scesa dal 10,2% al 9,4%. Durante
l’anno della pandemia la contra-
zione è stata di 24 aziende 
(-1,1%). A inizio 2020 il peso sul 
totale era del 9,5%.C. Doz.

184mila, con un’incidenza del 
3,6%. Un quarto di questo totale
(circa 45mila) ha sede in Lom-
bardia, dove il metalmeccanico 
ha un peso pari al 5,5%. Sopra la 
media regionale, oltre a Lecco, 
anche Brescia (7,9%, seconda in 
Italia), Varese (6,5%, sesta), Ber-
gamo (6,4, nona) e Monza Brian-
za (6,2%, decima). Inferiore alla 
situazione lecchese, sia in ter-
mini assoluti che percentuali, 
anche il dato comasco. (2.099 
aziende, 4,9%). 

L’indagine ha riguardato an-
che l’aspetto occupazionale, che 
nei prossimi mesi potrebbe ri-
sentire pesantemente dello 
choc pandemico. Alla fine del-
l’anno, le tute blu complessive, 
nel Paese, erano 1,9 milioni, con 
un’incidenza sul totale dei lavo-
ratori pari al 10,5%. 

Anche in questo caso, circa il
25% (quasi 500mila) si trovava-

Lo studio
Un’indagine della Camera 

di Commercio pone Lecco 

al primo posto in Regione 

per numero di aziende

Prima in Lombardia e 
in Italia per incidenza del me-
talmeccanico sul totale delle im-
prese. Lecco si conferma a tra-
zione manifatturiera, nell’ulti-
ma indagine effettuata dalla Ca-
mera di Commercio, che ha ana-
lizzato con il suo ufficio studi i 
dati delle imprese attive alla fine
del 2020. 

Nel nostro territorio, dun-
que, il comparto conta 2.152 
aziende, pari al 9,4% del totale 
(composto da 22.948 realtà): un 
dato che non ha eguali a livello 
nazionale, dove le imprese atti-
ve di questo settore risultano al-
lo scorso 31 dicembre oltre 

Il metalmeccanico è un’eccellenza
Sono 30mila le tute blu lecchesi

Nell’ultimo anno

Per la pandemia persi 500 posti
L’andamento occupazionale 

nell’arco del quinquennio è di 

crescita. Su scala nazionale si parla 

di oltre 120mila addetti in più 

(+7%), un trend che si rileva anche a 

livello regionale e locale. Se in 

Lombardia i metalmeccanici sono 

cresciuti di 25mila unità (+5,4%) 

l’area lariana ha visto crescere gli 

addetti del comparto di circa 2.400 

unità (+5,2%). A Lecco gli addetti 

del settore sono aumentati di quasi 

1.500 unità (+5,3%), ma il peso del 

comparto è sceso dal 28,5% al 

28,2%, segno che l’occupazione è 

aumentata anche in altri comparti. 

La rotta si è purtroppo invertita a 

causa della pandemia, che nel 2020 

ha portato le tute blu a diminuire in 

Italia di 19mila unità (-1%), e nella 

nostra regione di quasi 6,3mila 

unità (-1,3%).

L’emorragia ha investito anche il 

territorio lecchese, che ha pagato 

lo scotto con una perdita di quasi 

500 posti di lavoro nel metalmec-

canico, solo in parte compensati a 

livello lariano dall’incremento di 

100 unità fatto registrare dalla 

sponda comasca. Lo studio della 

Camera ha focalizzato il comparto 

artigiano, in seno al quale le impre-

se metalmeccaniche – a Lecco – a 

fine 2020 erano 1.288 (su 8.500), 

dato simile a quello comasco 

(1.257; il totale era di 15.300). Il calo 

registrato nel quinquennio è stato 

di 99 unità sul territorio lecchese; 

di queste, 14 aziende hanno chiuso 

durante il 2020 . C. DOZ.

L’uscita dalla crisi è ancora lonta-

na. Se la pandemia finora è costata 

il posto soprattutto a precari e 

lavoratori titolari di un contratto a 

tempo determinato, entro la fine 

dell’anno i nodi verranno al pettine

e sarà necessario essere in grado 

di affrontare la situazione in modo 

adeguato. 

I dati occupazionali, al momento, 

parlano di sostanziale tenuta nel 

Lecchese, anche se ci sono elemen-

ti che denotano già qualche critici-

tà. «Gli avviamenti al lavoro – ha 

evidenziato Enzo Mesagna - 

calano del 14,9%, ma grazie al 

blocco dei licenziamenti il saldo 

resta positivo per 2.773 unità. 

Scende di poco anche il tasso di 

disoccupazione, che passa dal 5,3% 

del 2019 al 5,2% del 2020, con un 

miglioramento per entrambi i sessi

ma in particolare per le donne (dal 

7,2 al 7%). Resta sostanzialmente 

invariato il numero dei disoccupati 

(circa 5.000 donne e 3.000 uomini), 

così come anche il tasso di occupa-

zione, attestato al 68,9% (uomini al 

76,9% e donne al 60,7%). Diminui-

scono di poco gli occupati in valore 

assoluto, da 151mila a 150mila, ma 

aumentano gli inattivi. I neet, che 

non studiano, non lavorano e 

nemmeno cercano un’occupazio-

ne, sta crescendo in modo preoccu-

pante soprattutto tra i giovani e le 

donne, che si sono dovute occupa-

re in questo anno di pandemia di 

attività di cura. In Lombardia 

questa categoria è cresciuta del 

17%, da 297mila a 356mila. Anche a 

Lecco si registra questa tendenza. 

Questi dati stanno a significare una 

cosa precisa: non siamo fuori dalla 

crisi».

Da escludere, in prospettiva, che a 

contribuire a un riassorbimento 

occupazionale possano essere 

metalmeccanico e turismo. «Que-

st’ultimo settore è al momento alle 

corde a causa della pandemia. Nel 

manifatturiero invece le grandi 

imprese vanno abbastanza bene, 

al di là di episodi quali possono 

essere quelli che hanno riguardato 

la Voss a Osnago e la Teva a Bulcia-

go. Difficile, però, che le persone 

che perderanno il lavoro possano 

essere reinserite tutte nel me-

talmeccanico». C. DOZ.

L’analisi

Per ora situazione stabile
«La crisi entro fine anno»

Informagiovani

Le donne di Api Lecco 
e Sondrio saranno protagoniste,
di un evento online dedicato al-
l’innovazione in rosa. “Le donne
nell’innovazione. Far crescere il 
numero delle ragazze nell’ambi-
to delle STEM (Science, Tech-
nology, Engineering, Mathema-
tics) aiutandole a operare scelte 
consapevoli, non dettate da pre-
concetti o stereotipi di genere”. 
Questo il titolo del webinar in 
programma oggi dalle 15.30 e a 
partecipazione libera. 

L’evento è organizzato da In-
formagiovani Lecco in collabo-
razione con ApiTech, la divisio-
ne innovazione e sviluppo del-
l’associazione di via Pergola. Du-
rante l’incontro interverranno 
diverse donne di aziende asso-
ciate ad Api. C. Doz.

L’innovazione 
si tinge di rosa
Oggi l’incontro
online con Api

Molta apprensione nel mondo sindacale per lo sblocco dei licenziamenti Enzo Mesagna 
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